
TITOLO IV – RIDUZIONI E AGEVOLAZIONI 

Art. 20 Riduzioni per le utenze domestiche 

 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze 

domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni:  

a) abitazioni tenute a disposizione per uso stagionale od altro uso limitato e discontinuo, non 

superiore a 183 giorni nell’anno solare: riduzione del 30 %; 

b) abitazioni occupate da soggetti che risiedano (iscritti AIRE) o abbiano la dimora, per più di sei 

mesi all'anno, all'estero: riduzione del 30%; 

c) riduzione della tassa di due terzi in favore dei cittadini italiani non residenti nel territorio dello 

Stato, iscritti all’AIRE e già pensionati nei paesi di residenza, limitatamente all’unica unità 

immobiliare posseduta in Italia a titolo di proprietà o di usufrutto, non concessa in locazione o in 

comodato (in merito a questa previsione si precisa che le pensioni percepite devono essere in 

convenzione internazionale o devono essere erogate dal paese di residenza, quindi non costituisce 

requisito utile la pensione italiana o estera erogata da uno stato diverso da quello di residenza); il 

suo riconoscimento avviene mediante presentazione della dichiarazione. 

 

La tariffa si applica inoltre in misura ridotta, nella sola quota variabile, alle utenze domestiche che 

si trovano nelle seguenti condizioni: 

a) utenze domestiche che, ai sensi dell’art. 1 comma 658 della legge 147/2013 e dell’art. 37 della 

legge 221/2015, effettuano compostaggio aerobico individuale per i propri rifiuti organici da cucina, 

sfalci e potature da giardino: riduzione del 10 % della parte variabile della tariffa; 

2. Le riduzioni di cui al comma precedente si applicano dalla data di effettiva sussistenza delle 

condizioni di fruizione se debitamente dichiarate e documentate nei termini di presentazione della 

dichiarazione iniziale o di variazione o, in mancanza, dalla data di presentazione della relativa 

dichiarazione.  

3. Le riduzioni di cui al presente articolo cessano di operare alla data in cui ne vengono meno le 

condizioni di fruizione, anche in mancanza della relativa dichiarazione.  

4. A seguito della presentazione dell’istanza di riduzione, il Comune potrà in ogni momento 

procedere alla verifica, anche periodica, del permanere delle condizioni che hanno portato alla 

concessione delle riduzioni. 

5. La pratica del compostaggio è possibile esclusivamente in area aperta adiacente all’abitazione; 

non è pertanto possibile adottare la pratica del compostaggio su balconi, terrazze, all'interno di 

garage o su posti auto, anche se privati, nel cortile condominiale. L'utente dovrà gestire la prassi del 

compostaggio in modo decoroso e secondo la “diligenza del buon padre di famiglia”, al fine di 

evitare l'innescarsi di odori molesti o favorire la proliferazione di animali indesiderati.  

Art. 21 Riduzioni per le utenze non domestiche  

 

1. La tariffa si applica in misura ridotta, nella quota fissa e nella quota variabile, alle utenze non 

domestiche che si trovano nelle seguenti condizioni:  

a) locali e aree scoperte operative, diverse dalle abitazioni, adibiti ad uso stagionale o ad uso 

non continuativo, ma ricorrente, fino ad un periodo massimo di 183 giorni anche non 

continuativi nell’arco dell’anno solare, per le quali si applica una riduzione della tassa pari 

al 30%; 

b) attività di agriturismo: si applica una riduzione della tariffa di riferimento del 20 %; 



2. La riduzione di cui al precedente comma 1 lettera a, si applica se le condizioni di uso stagionale o 

non continuativo risultano da licenza o atto assentivo rilasciato dai competenti organi per l’esercizio 

dell’attività o da dichiarazione rilasciata dal titolare a pubbliche autorità.  

3. Si applicano il secondo e il terzo e quarto comma dell’articolo 20.  

Art. 22 Riduzioni per rifiuti assimilati avviati al riciclo 

 

1. La tariffa dovuta dalle utenze non domestiche può essere ridotta a consuntivo, nella parte 

variabile, in proporzione alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri di aver avviato 

al riciclo nell’anno di riferimento, mediante specifica attestazione rilasciata dall’impresa, a ciò 

abilitata, che ha effettuato l’attività di riciclo.  

2. Per “riciclo” si intende, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera u), del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, qualsiasi operazione di recupero attraverso cui i rifiuti sono trattati per ottenere 

prodotti, materiali o sostanze da utilizzare per la loro funzione originaria o per altri fini. 

3. Ai fini del presente articolo, i materiali individuati come riciclabili sono unicamente i seguenti: 

• imballaggi in carta e cartone codice CER 150101  

• imballaggi in legno codice CER 150103  

• imballaggi misti codice CER 150106  

• vetro codice CER 150107  

• plastica codice CER 150102  

• legno, trucioli, residui di taglio segatura codice CER 030105. 

4. La riduzione della tariffa è proporzionata alla quantità di rifiuti assimilati che il produttore 

dimostri di aver avviato al recupero nella seguente misura: 

- rapporto tra la quantità dei rifiuti assimilati (con l’esclusione di imballaggi secondari e terziari) 

avviati al riciclo e la quantità di rifiuti ottenuta moltiplicando la superficie assoggettata alla 

tariffa dell’attività ed il coefficiente Kd della classe corrispondente. 

4. L’entità della riduzione non può comunque superare il costo sostenuto e contabilmente 

documentato, né l’ammontare della riduzione può in ogni caso essere superiore al 80% della quota 

variabile. 

5. Al fine del calcolo della precedente riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono tenuti a 

presentare annualmente entro il 28 febbraio dell’anno successivo, a pena di inammissibilità del 

diritto all’agevolazione, apposita dichiarazione attestante la quantità di rifiuti avviati al riciclo nel 

corso dell’anno solare precedente. A tale dichiarazione dovranno altresì allegare copia di tutti i 

formulari di trasporto, di cui all’art. 193 del D.lgs. 152/2006, relativi ai rifiuti recuperati, 

debitamente controfirmati dal destinatario, o adeguata documentazione comprovante la quantità dei 

rifiuti assimilati avviati al recupero, in conformità delle normative vigenti. E’facoltà del Comune, 

comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico di denuncia (MUD) per l’anno di 

riferimento o altra documentazione equivalente. Qualora si dovessero rilevare delle difformità tra 

quanto dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra documentazione, tali da comportare una minore 

riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota di riduzione indebitamente applicata.  

6. La suddetta riduzione verrà calcolata a consuntivo con compensazione con il tributo tariffa 

dovuta per l’anno successivo o rimborso dell’eventuale eccedenza pagata nel caso di incapienza, a 

patto che il contribuente sia in regola con i pagamenti del tributo.  

Art. 23 Riduzioni per inferiori livelli di prestazione del servizio 

 

1. Il tributo è dovuto per intero nelle zone in cui è effettuata la raccolta dei rifiuti urbani ed 

assimilati. Si intendono servite tutte le zone del territorio comunale incluse nell’ambito dei limiti 

della zona servita, come definita dal vigente Regolamento comunale per la gestione del servizio dei 

rifiuti urbani ed assimilati. Si considerano comunque ubicati in zone servite tutti gli insediamenti la 

cui distanza tra di essi ed il più vicino punto di raccolta non è superiore a 500 metri lineari.  



2. Per la finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a partire dal ciglio della 

strada pubblica, escludendo quindi, le eventuali vie di accesso private agli insediamenti. 

3. Ai fini dell’applicazione della riduzione all’utenza non dovrà essere effettuata nessun tipo di 

raccolta (carta, plastica, vetro, umido, secco residuo) entro i 500 metri indicati al comma 1. 

L’effettuazione anche di un solo servizio di raccolta, esclude dalla concessione della riduzione. 

4. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di fatto totalmente non servite dalla 

raccolta, il tributo da applicare è ridotto, tanto nella parte fissa quanto nella parte variabile, in 

misura del 40% se la distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato nella zona perimetrata o di 

fatto servita è superiore a 500 metri lineari. La distanza è determinata in base alla lunghezza del 

percorso sulla strada pubblica o soggetta a pubblico transito, dal punto di immissione della proprietà 

privata ove i rifiuti vengono prodotti, al sito di raccolta. 

5. La riduzione di cui al presente articolo deve essere appositamente richiesta dal soggetto passivo 

con la presentazione della dichiarazione di cui al successivo art. 26 e viene meno a decorrere 

dall’anno successivo a quello di attivazione del servizio di raccolta. 

6. Il tributo è dovuto nella misura del 20% della tariffa nei periodi di mancato svolgimento del 

servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili 

impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità 

sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all'ambiente.  

Art. 24 Agevolazioni 

 

1. Ai sensi dell’art. 1, comma 682 della L. 147/2013 il Consiglio comunale può deliberare ulteriori 

riduzioni ed esenzioni.  

 

2. Sono esenti:  

 
le abitazioni utilizzate da persone assistite in modo permanente dal Comune o in disagiate 

condizioni socio-economiche attestate dal Settore Sanità-Servizi sociali. 

 

3. Le agevolazioni di cui al comma precedente sono iscritte in bilancio come autorizzazioni di spesa 

e la relativa copertura è assicurata da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza 

dell'esercizio al quale si riferisce l'iscrizione stessa.  

4. Si applicano il secondo e il terzo e quarto comma dell’articolo 20. 

Art. 25 Cumulo di riduzioni e agevolazioni 

 

Le riduzioni e le agevolazioni non sono cumulabili. In ogni caso verrà applicata la misura agevolata 

più favorevole al contribuente. 

 


